
Come regolarizzarsi
La legge di Bilancio 2023 ha previsto per le persone fisiche, gli enti non 
commerciali e le società semplici ed equiparate, residenti in Italia, una 
specifica procedura di regolarizzazione delle cripto-attività detenute 
entro il 31/12/2021 in violazione degli obblighi di monitoraggio fiscale 
(quadro RW) e/o dei relativi redditi.

La regolarizzazione è ammessa relativamente ai periodi d’imposta fino al 
2021 per i quali, alla data di presentazione della richiesta, non sono 
ancora scaduti i termini per l’accertamento o la contestazione degli 
obblighi di monitoraggio (quadro RW) e quelli ai fini delle imposte sui 
redditi ed eventuali addizionali.

Si tenga presente che non è possibile regolarizzare attività frutto di 
operazioni illecite o acquistate attraverso proventi derivanti da attività 
illecite: si menzionano i diversi reati tributari (es. dichiarazione 
fraudolenta, infedele, omessa, ecc.) ovvero ipotesi di reati ricadenti nelle 
fattispecie del riciclaggio, impiego di denaro di attività illecite e 
autoriciclaggio.

Istanza e relazione di accompagnamento
Per accedere alla sanatoria i contribuenti devono redigere non solo 

l'istanza ma anche una relazione di accompagnamento, con relativa documentazione probatoria, unitamente ai 
dati e alle informazioni utili per la determinazione del valore al termine di ciascun periodo d’imposta e/o al termine 
del periodo di detenzione delle cripto-attività e/o dei relativi redditi omessi, agli effetti delle imposte sostitutive e 
delle sanzioni. 

A titolo esemplificativo e non tassativo, potrà essere considerata documentazione probatoria: contabili bancarie 
relative all’acquisto delle cripto-attività indicate nel modello, wallet address, numeri di transaction ID e ogni altra 
eventuale documentazione rilasciata dagli intermediari da cui si evinca con certezza la riconducibilità delle 
criptoattività al soggetto che presenta l’istanza.

Imposte dovute
Ai fini della regolarizzazione in esame, se il contribuente non ha realizzato redditi nel periodo d’imposta, ma aveva 
criptovalute da dichiarare nel quadro RW, occorre versare una sanzione ridotta dello 0,5% del valore delle attività 
non dichiarate per ciascun periodo d’imposta interessato.

Se, invece, il soggetto in questione ha realizzato redditi nel periodo di riferimento, la regolarizzazione avviene con 
il pagamento:

• di una “imposta sostitutiva” pari al 3,5% del valore delle attività detenute al termine di ciascun anno, o al 
momento del realizzo;

• unitamente ad una maggiorazione dello 0,5% del medesimo valore, a titolo di sanzioni e interessi, che “copre” le 
violazioni sul monitoraggio fiscale.
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Regolarizzazione delle
criptoattività - ITALIA
Con il Provvedimento Agenzia Entrate 7.8.2023 n. 290480 è stato approvato il
"Modello per l'istanza di regolarizzazione delle criptoattività [fra cui le 
criptovalute - Ndr.] e dei relativi redditi", nonché le istruzioni e le modalità di 
perfezionamento della regolarizzazione.
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Scadenze

30.11.2023 – Regolarizzazione, rettifica o integrazione
La richiesta di regolarizzazione deve essere presentata, esclusivamente via PEC, entro il prossimo 30.11.2023 e 
occorre allegare la ricevuta del versamento F24, da effettuare in un’unica soluzione, e la relazione di 
accompagnamento con la documentazione utile a dimostrare la provenienza delle somme investite, come per 
esempio le contabili bancarie relative all’acquisto delle cripto-attività e ogni altro documento da cui si evinca la 
riconducibilità delle cripto-attività al richiedente.

Nel caso in cui il contribuente intenda rettificare o integrare una richiesta già presentata deve, entro il termine del
30.11.2023, presentare una nuova richiesta, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Istanza
sostitutiva”.

15.11.2023 - Rivalutazione
Infine, si ricorda che con altra e diversa disposizione è stata inoltre concessa la possibilità di “rivalutare”, per le 
cripto (ciascuna cripto attività) detenute al 1/1/2023, il costo/valore di acquisto al loro valore normale (sempre a 
tale ultima data) a condizione che il predetto valore sia assoggettato a un’imposta sostitutiva del 14%.  Il 
pagamento in unica rata entro il 15/11/2023 oppure in tre rate annuali).

L’affrancamento consente di assumere, quale costo o valore di acquisto, quello delle cripto-attività al 1° gennaio 
2023 assoggettato ad imposta sostitutiva: ciò presenta una valenza particolare quando non si ha traccia del 
costo di acquisto, posto che, se le cripto-attività sono cedute a partire da tale data, l’art. 68 comma 9-bis del 
TUIR prevede espressamente che, in assenza di una documentazione con elementi certi e precisi, il costo si 
assume pari a zero.

Tale ultima norma oltre a permettere di “rivalutare” ai fini fiscali i valori per eventuali future plusvalenze, potrebbe 
tornare utile anche ai fini della procedura di regolarizzazione qualora le attività siano possedute al 1° gennaio 
2023 al fine di garantirsi un costo fiscalmente congruo.

Il Gruppo VECO è in grado di assistere possessori di criptovalute residenti in Italia nel processo di regolarizzazione
o di rivalutazione.
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